
 

 

 

MOZIONE 
 

 

 

FERMO PESCA RICCI DI MARE, FONDI PER INDENNIZZI  

A PESCATORI, MONITORAGGI E CAMPAGNA COMUNICAZIONE   
 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA 
 

 

Premesso che: 

 

 in data 28 marzo u.s. il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato la 

Proposta di Legge “Misure di salvaguardia per la tutela del riccio di mare”;  

 

 si tratta di un provvedimento necessario per scongiurare la scomparsa della 

specie, preziosa non solo dal punto di vista commerciale e gastronomico ma 

anche per la sua funzione di pulizia dei fondali rocciosi;  

 

 i ricci di mare sono ormai a rischio estinzione a causa del prelievo massiccio e 

scriteriato perpetrato negli anni: se cinquant’anni fa se ne potevano contare fino 

a dieci esemplari per metro quadrato nelle secche marine, oggi sono rarissimi e 

spesso di dimensioni inferiori a quelle consentite per il prelievo, ossia 7 

centimetri di diametro.  

 

 

  



Tenuto conto che:  

 

 il fermo pesca per tre anni è solo una parte del progetto di legge originario, che 

rimandava alla Giunta lo stanziamento di risorse ad hoc per il ristoro dei 

pescatori pugliesi e le azioni di monitoraggio in mare; 

 

 sia l’Assessore regionale all'Agricoltura, sia il Presidente della Giunta regionale 

hanno assicurato in sede di approvazione della Legge la volontà di reperire le 

risorse necessarie per provvedere agli indennizzi dei pescatori per tutta la durata 

del fermo pesca; all’azione di monitoraggio per valutare gli effetti dello stop al 

prelievo; alla campagna di comunicazione e sensibilizzazione sull’importanza 

del provvedimento ai fini della salvaguardia della risorsa ittica e del mare;  

 

 in Commissione Politiche Agricole, durante la Conferenza Stato-Regioni, è stato 

deciso il riparto del FEAMP (Fondo europeo per la politica marittima, la pesca 

e l’acquacoltura) e a giorni sarà pubblicato il Decreto del Ministro e dunque 

saranno riprogrammate le risorse per i ristori dei pescatori 

 

IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA 

 
1. a stanziare subito le risorse necessarie per ristorare i pescatori pugliesi durante 

il periodo di fermo pesca previsto dalla Legge Regionale approvata il 28 marzo 

u.s, predisponendo e pubblicando con urgenza un avviso pubblico per gli 

indennizzi;  

 

2. a finanziare l’attività di monitoraggio necessaria a valutare gli effetti del fermo 

pesca, di concerto con il mondo accademico e le associazioni ambientaliste;  

 

3. a destinare somme specifiche per la campagna di comunicazione e 

sensibilizzazione utile ad informare sulla Legge e sui fini di tutela ambientale 

che essa si pone.  

 

li, 1 aprile 2023            

        
      

 
 

 

 


